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Regione Marche 
-  P.F. Tutela delle acque e difesa del suolo e della costa 
-  P.F. Tutela del Territorio di Macerata 
-  P.F. Interventi nel settore 

SDA di Ancona 
 
 

Oggetto:  [IDVIP 5739] (V00798)  
Lgs -
Intervalliva di Macerata, tratto Sforzacosta (svincolo S.S. 77) - Pieve e collegamento al 
capoluogo, tratto Pieve-Mattei. Tratto 2: collegamento tra la località La Pieve (innesto S.P.77) e 
Via Mattei in Comune di Macerata. Società Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.  
Trasmissione Decreto osservazioni. 

 
 
Con la presente si trasmette il provvedimento conclusivo relativo alla procedura di Verifica di 

nza statale, contenente le 
 

Il provvedimento è integralmente consultabile al sito http://www.norme.marche.it e verrà 
pubblicato al seguente link selezionando il Codice Pratica  V00798: 
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Controlli-e-Autorizzazioni/Valutazioni-di-impatto-
ambientale-VIA#16008  

 

può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data 
di ricevimento del presente atto. Entro 120 giorni può, in alternativa, essere proposto ricorso straordinario 
al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
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Per eventuali chiarimenti è possibile contattare il responsabile del procedimento Velia Cremonesi 
(071/806.3897 e-mail: velia.cremonesi@regione.marche.it ).  

scrivente Posizione di 
Funzione, il codice identificativo del procedimento amministrativo: [V00798]. 

Cordiali saluti 
 
La Responsabile del Procedimento 

Velia Cremonesi 
Il Dirigente della Posizione di Funzione 

Roberto Ciccioli 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

 
Allegati: Decreto n. 176 del 17/06/2021  
 
Classifica 400.130.10. V00798 
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Riferimento: nota P.F. VVAAAA n. : 0434255|15/04/2021 
[ID: 5739] (V00798) 
Trasmissione tramite pec e sistema interno paleo 

 
Alla 
 
 
 
 
 

REGIONE MARCHE 
P.F. VALUTAZIONI E  AUTORIZZAZIONI  AMBIENTALI, 
QUALITÀ  DELL ARIA  E PROTEZIONE NATURALISTICA 
tramite sistema interno PALEO 

 

OGGETTO: [ID: 5739] (V00798), 
19, del D. Lgs. n. 152/2006. Opera strategica  Viario Marche-Umbria e 
quadrilatero 
S.S. 77) - Pieve e collegamento al capoluogo, tratto Pieve-Mattei. Tratto 2: 
collegamento tra la località La Pieve (innesto S.P.77) e Via Mattei in Comune di 
Macerata. Proponente: Società Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. Comunicazione 
integrazioni volontarie e richiesta dei contributi istruttori. - COMUNICAZIONI 

 
Con la nota sopra emarginata è stato comunicata, n
Assoggettabilità a VIA della pratica in oggetto, la presentazione di integrazioni volontarie e richiesto 
di fornire valutazioni tecniche in merito. 

A tale riguardo si rappresenta quanto segue.  

Non si è rilevato , alcun parere da dover esprimere 
da parte della scrivente P.F. rispetto alle funzioni delegate. 

Tuttavia, per conferire organicità alla presente e a titolo di contributo alle attività di esame 
della richiesta, risulta utile, su alcuni specifici aspetti della difesa del suolo,  il richiamo alle previsioni 
di alcune norme sia statali sia regionali, fatta comunque 
pianificazione nel settore del rischio idrogeologico - qual è ad esempio il Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI) - . 

In generale, per quanto riguarda le tematiche della Verifica della Compatibilità Idraulica  
(V.C.I.) (V.I.I) il richiamo è alla L.R. n. 22 del 2011 e ai 
relativi criteri tecnici disposti dalla Giunta regionale con la DGR n. 53 del 27 gennaio 2014. 

La V.C.I., riguardante il processo urbanistico, risulta necessaria in caso di approvazione di 
strumenti urbanistici (ovvero di interventi che comportino variazione agli strumenti urbanistici esistenti) 
dai quali derivi una trasformazione territoriale in grado di modificare il regime idraulico; il rilascio 

sere competenza in capo alla P.F. Tutela del 
Territorio competente per provincia. 

La P.F. regionale Tutela del territorio interessata risulta essere tra le strutture destinatarie della 
nota e potrà pertanto, se necessario, esprimere le proprie valutazioni a riguardo, unitamente a quelle 

Regio 
decreto 25 luglio 1904, n. 523 Testo unico sulle opere idrauliche  

La V.I.I., riguardante invece il processo edilizio, risulta necessaria in caso di rilascio di titolo 
abilitativo ad attività di trasformazione comportanti variazione di permeabilità superficiale e 

in via ordinaria al rilascio del titolo abilitativo alle opere. 

suddetta D.G.R. 53/2014 - https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-
Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Compatibilit%C3%A0-e-invarianza-idraulica#Contenuto - sono pubblicate LINEE 
GUIDA generali, non vincolanti, aventi quindi natura esplicativa, facilitativa e chiarificatrice. 
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F  dei principi generali, le indicazioni operative riguardanti 

Allegato B  
 

 Per quanto riguarda invece il rischio idrogeologico per il settore aree di versante in dissesto, 
inteso come pericolosità del territorio e , 
del D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 

perimetrazioni di aree a rischio censite nel Piano di Assetto idrogeologico (PAI) di riferimento. 
In particolare pare opportuno il richiamo alle norme ordinarie recate dei capitoli 6 (paragrafi 

6.2, 6.3, 6.7) e 7 (Azioni sismiche) del DM 17/01/2018, con riferimento specifico sia alla 
modellazione geologica e geotecnica del versante sia al calcolo della stabilità del pendio da cui 
possano eventualmente conseguire soluzioni coerenti -preventive o correttive- per far fronte alla 
pericolosità derivante dai dissesti. 

Nel caso specifico, in sede di sede di sopralluogo eseguito in maniera congiunta da funzionari 
della scrivente P.F. e da quelli della P.F. Valutazioni ambientali in indirizzo, si era manifestata la 

col quadro dei dissesti conosciuti, non fosse 
bacini di rilievo regionale delle Marche.  

Nel merito di quanto sopra, in occasione di tale sopralluogo, si era osservata una probabile 
interferenza tra il tracciato previsto e alcune aree a rischio ubicate nel comune di Macerata, inserite 

osservazioni da parte del Comune.  
In riferimento a tale valutazione sono state eseguite delle indagini suppletive con conseguente 

invio di integrazioni volontarie da parte della Società Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. 
In merito alla documentazione integrativa,  della più ampia disponibilità, 

ricordando che la scrivente P.F. rispetto alle funzioni delegate non deve rilasciare alcun parere, in 
base ad una valutazione speditiva degli elaborati presentati e in relazione alla sopra richiamata 
normativa del PAI, le integrazioni volontarie sembrerebbero congrue con la normativa stessa.  

Tuttavia, dall esame degli allegati presentati
5 del PAI regionale,  le condizioni di dissesto ed il livello di rischio 
esistente. 
In conclusione; in coerenza con le disposizioni regionali in materia di valutazione ambientale  L.R. n. 
11/2019, si ritiene di avere fornito gli elementi richiesti su cui sviluppare nel dettaglio le valutazioni 

procedimento 
osservazioni al Ministero della Transizione Ecologica. 
 

Si è fornito. Inoltre, il quadro di riferimento normativo di, atti, provvedimenti e valutazioni 
richiesti dalle disposizioni di settore, in alcuni casi prodromici, 
compatibilità ambientale delle opere. 

Cordialmente 

 LA DIRIGENTE 
 Stefania Tibaldi 

 
 Documento informatico sottoscritto digitalmente 
 ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate; 
 sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
GB/PL/AP  per riferimento: geol. Alessandro Poeta  alessandro.poeta@regione.marche.it 

Classifica interna: 400.130.10/2019/SMD/40013346 
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Alla REGIONE MARCHE 
 Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio 

 
pec: regione.marche.valutazamb@emarche.it 

 
 
Oggetto: (V00798) 

Asse Viario Marche-
Intervalliva di Macerata, tratto Sforzacosta (svincolo S.S. 77) - Pieve e collegamento al 
capoluogo, tratto Pieve-Mattei. Tratto 2: collegamento tra la località La Pieve (innesto 
S.P.77) e Via Mattei in Comune di Macerata.  
(rif. Vs prot. n. 1186086 del 16/10/20 assunto al prot. ARPAM con il n.29981 del 16/10/20) 
Invio osservazioni. 

 
Con riferimento alla documentazione scaricata dal sito web del , si inviano le 

seguenti valutazioni, suddivise per matrici. 
Si prende atto che: 

 Il progetto, suddiviso in due lotti, prevede la realizzazione di una nuova variante di collegamento 
tra la SS 77 e il centro abitato di Macerata: oggetto del presente parere è il lotto 2, ovvero i 2 km 
circa compresi tra la rotonda in loc. Pieve e la rotonda Mattei; 

 Il tracciato della strada in oggetto si sviluppa a mezzacosta in direzione nord est e sarà parte in 
rilevato (1370 m circa) e parte in trincea (300 m). Sarà inoltre realizzato un viadotto per il 

 
 La durata delle lavorazioni è stimata in circa 1 anno. 

 
 
Con riferimento al procedimento in oggetto ed in merito alla matrice rumore si rileva quanto segue. 
 
Dati di progetto: 

 La documentazione riguarda la valutazione previsionale di impatto acustico relativa alla costruzione e 
 La pieve  Via Mattei. 

La rumorosità oggetto della valutazione previsionale è risultata essere quella relativa alle operazioni di 

 
Per quanto riguarda la fase di esercizio i limiti applicabili sono quelli definiti dal D.P.R. n. 142/2004 tenendo 
conto anche delle possibili situazioni di concorsualità con altre infrastrutture di trasporto. 

 
Documentazione visionata: 

 Relazione Valutazione Previsionale di Impatto Acustico, Rev. C di Novembre 2020, a firma del Tecnico 
Competente in Acustica ing. Moreno Panfili. 

 
Normativa di riferimento: 

 L. n. 447/95   
 D.P.R. n. 142/2004 - 

 

SEGNATURA: 0288659|16/03/2021|R_MARCHE|GRM|VAA|A|400.130.10/2021/VAA/40013458
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 L.R. n. 28/01  o 
acustico nella Regione Marche e linee guida D.G.R.M. n. 896/03. 

 
Osservazioni: 

  
 Fase di Cantiere  

Il rumore generato dovrà rispettare tutti i limiti previsti dalla L. n. 447/95 e successivi decreti attuativi, 
fatta salva la possibilità di ottenere apposita autorizzazione da parte del comune interessato, in deroga 

acustico n. 447/1995 ed art. 16 della Legge Regionale delle Marche n. 28/2001). 
 

 Fase di Esercizio  
Non risulta possibile esprimere un parere in quanto: 

a) Il software impiegato implementa lo standard NMPB Routes 96 che risulta più adeguato per 
la modellizzazione del traffico stradale rispetto alla norma ISO 9613 che è stata effettivamente 
impiegata. Non è stata comunque specificata la motivazione di tale scelta e soprattutto le 
modalità con cui sono stati determinati i livelli di potenza sonora che sono stati attribuiti alla 
sorgente stradale. 

b) Non è chiaro il processo seguito per la calibrazione del modello ed in particolare non sembra 
effettuata secondo il procedimento descritto nella UNI 11143-
come richiesto dalla UNI 11143- Metodo per la stim
tipologia di sorgenti. Parte 2: Rumore stradale  

c) Si ritiene non sufficiente la scelta di effettuare misure ante operam in 2 soli punti. 
d) Non è chiara la modalità con cui sono stati individuati i valori limite da applicare in situazioni 

di concorsualità fra le diverse infrastrutture di trasporto che insieme a quella oggetto di studio 
producono i loro effetti nei ricettori individuati; in particolare non è stata applicata la nota 
tecnica ISPRA in merito alle problematiche dei progetti di infrastrutture di trasporto lineari in 
ambito VIA relativamente alla presa in considerazione degli aspetti connessi alla concorsualità 
con altre infrastrutture di trasporto. 

La scelta di adottare come misura di mitigazione del rumore la posa di asfalto di tipo fonoassorbente, non si 
ritiene possa garantire le caratteristiche acustiche nel lungo periodo. 
 
 
Tenuto anche conto di quanto emerso in data 4 marzo 2021, in sede di tavolo tecnico, si ritiene che la ditta, in 
fase di progettazione esecutiva debba fornire le seguenti specifiche/dettagli come di seguito riportato. 
 
MATRICE ACQUE 

sul  tramite 
viadotto al km 3,348 di un fosso senza toponimo tributario del Fosso Valteia. La ditta ha effettuato uno studio 
di modellazione idraulica in condizioni ante e post operam i cui risultati evidenziano come sia garantito il franco 
idraulico tra la quota idrometrica relativa alla piena corrispondente a tempo di ritorno duecentennale e la quota 

 
In fase di cantiere le acque meteoriche provenienti dalle aree esterne saranno raccolte lungo i limiti del 

cantiere mediante fossi di guardia e convogliate direttamente al recapito finale.  
Per quanto riguarda le acque che incidono su  così distinte:  
- acque meteoriche che ricadono nelle aree degli edifici (tetti e superfici intorno agli edifici), raccolte 

mediante canalette e collettori ed immesse direttamente nel collettore di scarico,  
- acque meteoriche che ricadono nelle aree del piazzale di betonaggio e di stoccaggio inerti che 

saranno raccolte mediante collettori ed immesse in un pozzetto selezionatore da dove le acque 
relative impianto di trattamento. Le acque 
meteoriche di seconda pioggia, insieme alle acque trattate, saranno convogliate, mediante un 
collettore, allo scarico,  
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- acque di dilavamento del piazzale di cantiere relative alle aree di passaggio, manovra e sosta mezzi 
 che dovrà contenere il volume di 

Acque Meteoriche  
ale (AMD), 

; una volta trattate, queste 
acque saranno riutilizzate per le attività di cantiere, 

- acque prodotte durante il lavaggio dei piazzali che saranno recapitate nella rete di smaltimento delle 
acque meteoriche e di conseguenza trattate, 

- acque di lavaggio ruote dei mezzi che trasportano il materiale scavato ed il calcestruzzo. 
 
Sulla base di quanto descritto 

ritiene che debbano essere fornite le seguenti informazioni e chiarimenti:  

 non si comprende quali siano realmente le acque reflue meteoriche di dilavamento sottoposte al 
trattamento  e quindi oggetto di 
autorizzazione allo scarico, 

 chiarire se è previsto uno o due distinti sistemi di trattamento, uno per le acque meteoriche delle aree 
di passaggio, manovra e sosta mezzi, e  per le acque del piazzale di betonaggio e stoccaggio 
inerti, poiché quanto relazionato non è sufficientemente esplicativo. Nel caso fossero due chiarire se 
per ambedue è previsto il trattamento della frazione prima pioggia in quanto le acque di seconda 
pioggia vengono nominate solo etonaggio e stoccaggio inerti,  

 
 (effettuato da un 

operatore o naturale dal dilavamento meteorico?) , per le quali viene dichiarato 
trattamento delle acque meteoriche; è inoltre da chiarire se l

si identifica con la vasca di prima pioggia, 

 non viene mai nominato quale sia il recettore finale degli scarichi, 

 non è chiaramente esplicitato se per ogni campo operativo è previsto un apposito impianto di 
trattamento per le relative acque reflue meteoriche di dilavamento, e come viene dimensionato il 
volume delle vasche di prima pioggia, sulla base delle relative superfici dilavate, 

 non viene dichiarato come verranno gestite le acque reflue prodotte dal lavaggio ruote dei mezzi che 
trasportano il materiale scavato ed il calcestruzzo e precisamente se verranno sottoposte al 
trattamento e scarico finale, quindi soggette ad autorizzazione. 
 

Si ritiene inoltre opportuno, sulla base di quanto sopra richiesto, che venga fornita una planimetria delle 
acque, completa di legenda, che illustri e distingua chiaramente il percorso delle linee acque meteoriche non 
sottoposte al trattamento e delle acque reflue meteoriche di dilavamento (da trattare), dalla loro origine fino al 
trattamento e recapito finale. Tale elaborato dovrà rappresentare anche il posizionamento dei manufatti 

nte al suddetto 
pozzetto fiscale. 

Dovrà essere rappresentato anche il lavaggio delle ruote dei mezzi ed il percorso delle eventuali acque 
reflue prodotte. 

 
Per quanto riguarda le acque sotterranee, nel documento 

LO703_MC_D_P_GENER_00_AMB_REL_012_C Studio Preliminare Ambientale  Quadro di riferimento 
Ambientale è stato dichiarato che Per il viadotto la Pieve, da realizzare poco dopo la rotatoria SP 77 sud, dove 
è stato eseguito il sondaggio BH05-PZ non si prevede alcuna interazione fra la falda ed i lavori di realizzazione 

. Si ritiene che tale ipotesi debba essere confermata e motivata in sede di progettazione esecutiva 
anche attraverso la presentazione di una carta idrogeologica in cui siano riportati tutti i punti di misura (inclusi 
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pozzi, 9 10 e 11 e pozzo BH09 ad oggi non presenti in planimetria). Nel caso in cui dovessero emergere delle 
interferenze andranno proposte ed adottate adeguate misure di mitigazione. 
 
 
MATRICE ARIA 
Sono state prese in considerazione le emissioni dovute alla movimentazione e stoccaggio terreni in fase di 
cantiere e transito dei mezzi nella fase di esercizio: nel primo caso è stata effettuata una valutazione mediante 
modello previsionale CALPUFF, mentre nel secondo caso la valutazione è stata effettuata mediante modelli 
previsionali CALRoads View e CALPUFF, sono stati individuati 28 recettori costituiti principalmente da edifici 
di civile abitazione, ma anche un edificio destinato ad attività commerciali e due edifici diruti, posti a distanze 

.  
-operam è stata effettuata una campagna di misura di 7 gg (dal 7 al 

14/02/2020, di durata inferiore rispetto a quanto previsto dal D.Lgs. 155/2020) che ha dato risultati coerenti 
con quanto rilevato dalla stazione di monitoraggio ARPAM di Collevario, che è stata dunque assunta come 
riferimento per il fondo urbano. 
Per quanto riguarda la fase di cantiere sono state considerate solo le emissioni di polveri (valutate in 
concentrazione di PM10 e PM2,5) derivanti come detto dalla movimentazione terreni e dal transito dei mezzi 
su ante dagli scarichi dei motori a 
combustione interna dei mezzi pesanti utilizzati per le suddette lavorazioni seppure nello studio non siano stati 
stimati con precisione. 
Sulla base dei quantitativi movimentati sono stati individuati alcuni scenari critici tto 
atmosferico n tre aree di stoccaggio dei materiali e delle fasi 
di lavorazione per ,  e del tratto stradale 
denominato RI510 situato in prossimità della rotonda Mattei.  
I risultati della simulazione forniscono un incremento massimo della concentrazione di PM10 generalmente 

% in corrispondenza del 
recettore R4 (residenziale)  ritiene opportuno realizzare una 
barriera frangivento ad integrazione delle opere di mitigazione previste in fase di cantiere e di seguito elencate:   

 si effettuerà una costante e periodica bagnatura delle strade utilizzate, pavimentate e non, e dei 

nebulizzatrice) i quali consentiranno di evitare il sollevamento di polvere al passaggio dei mezzi o 
per effetto del vento; 

 sarà installato un sistema per pulire le ruote dei veicoli in uscita dal cantiere e dalle aree di 
approvvigionamento e conferimento materiali, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria; 

 gli autocarri utilizzati per il trasporto di materiale pulverulenti saranno dotati di cassone coperto con 
teloni; 

  

 saranno bagnati periodicamente o coperti con teli (nei periodi di inattività e durante le giornate con 
vento intenso) i cumuli di materiale polverulento stoccato nelle aree di cantiere; 

 cumuli di materiali polverulenti con altezza inferiore a 2 metri; 
 dove previsto dal progetto, si procederà al rinverdimento delle aree (ad esempio i rilevati) in 

 
 non saranno effettuate movimentazioni di materiali polverulenti durante le giornate con vento 

intenso. 
Al fine del contenimento delle emissioni dei gas di scarico, saranno utilizzati veicoli a servizio del cantiere 
omologati con emissioni rispettose delle seguenti normative europee (o più recenti): 

 veicoli commerciali leggeri (massa inferiore a 3,5 t, classificati N1 secondo il Codice della strada): 
Direttiva 1998/69/EC, Stage 2000 (Euro 3);     

 veicoli commerciali pesanti (massa superiore a 3,5 t, classificati N2 e N3 secondo il Codice della 
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strada):  Direttiva 1999/96/EC, Stage I (Euro III); 
Sono comunque richiesti gli accorgimenti di buona pratica cantieristica di seguito indicati: 

 tenere i mezzi in buone condizioni di manutenzione ed evitare di lasciarli inutilmente accesi; 

 effettuare la periodica pulizia della viabilità di accesso alle aree di cantiere per un tratto di almeno 
500 metri; 

 utilizzare scivoli per lo scarico dei materiali; 

 ottimizzare il carico dei mezzi di trasporto per ridurre il numero di viaggi giornalieri 
 

Per quanto riguarda la fase di esercizio è stata effettuata la simulazione considerando come valori ante operam 
i dati forniti dalla stazione di monitoraggio ARPAM di Collevario su CO, NO, NO2, in termini di concentrazione 
media oraria e PM10, PM2.5 in termini di concentrazione media giornaliera, mentre per gli NOx, non essendo 
tale dato reperibile nella centralina di Collevario, sono stati presi come riferimento i dati forniti dalla stazione 
di Civitanova Ippodromo, sempre in termini di concentrazione media oraria.  
I risultati della simulazione non hanno evidenziato un superamento dei limiti di legge della concentrazione di 
inquinanti, si fa presente che nello Studio Preliminare Ambientale è stato considerato, relativamente alla fase 
di esercizio, che la nuova bretella di collegamento tra la rotatoria Mattei e la rotatoria S.P. n. 77 non introduce 
elementi significativi di attrazione di flussi di traffico ma si limiterà a deviare il traffico che attualmente interessa 
il centro abitato della zona di Collevario; nel corso del tavolo tecnico si è preso atto che i dati relativi ai flussi di 
traffico sono stati assunti sullo scenario di progetto ipotizzato dal piano urbano del Comune di Macerata, 
comprendente anche Ospedale.  
 
 
MATRICE RIFIUTI/SUOLO 
Sulla base di quanto descritto nel Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo (Elaborato 
LO703_MC_D_P_GENER00_GEO_REL_301_C) le terre verranno sia riutilizzate nello stesso sito di 

Lgs. 152/06 e dal D.P.R. n. 120/2017, sia 
avviate a smaltimento in discarica e/o ad impianto di trattamento come rifiuto (la porzione in esubero). Nel 
corso del tavolo tecnico la ditta ha dichiarato che non verranno effettuati trattamenti a calce. 
 

ame del documento si rileva che: 

 dal bilancio delle terre presentato, sempre riferito ad entrambe le porzioni di tracciato, è stato fornito 
arte; si ritiene che lo stesso grado di dettaglio 

debba essere esteso a tutti gli interventi descritti; 
 sulla base del punto precedente si ritiene che debba essere specificato se parte o tutte le terre scavate 

nel tratto 1 ed idonee al riutilizzo verranno reimpiegate anche nel tratto 2 dal momento che in 
 non sono presenti materiali idonei per il rilevato stradale; inoltre si dichiara che il deposito 

intermedio delle terre scavate avverrà su una superficie di 21700 mq, derivante dalla somma di 
porzioni di superficie del Campo Base e dei Cantieri Operativi. Non è specificato quali terre scavate 
(tratto 1 o tratto 2, terreno vegetale o altro) verranno depositate in tale area e se tale area è sufficiente 
al loro deposito; ciò in relazione anche al fatto che, sulla base del cronoprogramma, le aree di cantiere 
del tratto 2 verranno realizzate successivamente a quelle del tratto 1 e quindi non potranno essere 
utilizzate per il deposito delle terre scavate nel tratto 1 ed eventualmente destinate al riutilizzo nel 
tratto 2; 

 sia per quanto attiene la gestione che la perimetrazione delle aree non è chiaro come verranno distinte, 
sulla base dei risultati delle analisi, le terre che sono destinate a discarica da quelle che verranno 
avviate a recupero come rifiuto speciale non pericoloso presso centri autorizzati; 

 tra i siti di destinazione sono presenti alcuni impianti che quasi sicuramente non potranno essere i 
destinatari del rifiuti CER 170504 in quanto in alcuni casi non possono accettare i rifiuti speciali 
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(COSMARI), oppure non hanno sufficiente capacità di stoccaggio; inoltre non sono state indicate le 
discariche di appoggio; 

 qualora, in fase di progettazione esecutiva, emerga che la caratterizzazione delle terre e rocce da 

essere prelevati ulteriori campioni di terreno, 
 
Sulla base di quanto sopra si ritiene che il Piano di gestione delle terre e rocce da scavo debba essere, in fase 
di progettazione esecutiva, aggiornato tenendo conto del maggior grado di dettaglio rispetto al progetto in 
esame. L aggiornamento dovrà riguardare anche le tavole di cantiere in cui siano riportati tutti i punti di 
campionamento e monitoraggio (incluso PZ05). 
 

LO703_MC_D_P_GENER00_GEO_REL_302_A relativo al tratto 2 si evince che: 

 sono presenti alcune contraddizioni sul numero dei pozzetti e dei piezometri (ad es. a pag. 6/33 e 9/33 

el tratto 2 solo un 
piezometro) e nella tabella di pagina 3 è stato inserito un pozzetto (Pz5bis) relativo al tratto 1 senza 
chiarirne il motivo; 

 ità in discarica si è fatto riferimento al D.M. 27/09/2010 ormai abrogato e pertanto in 
fase esecutiva le valutazioni dovranno essere aggiornate sulla base della normativa vigente; 

 
T
di rifiuti che un sito sottoposto alle procedure di 
qualora, in fase di cantiere, si rilevino anomalie dal punto di vista ambientale e/o difformità rispetto a quanto 
rilevato in sede di indagine di caratterizzazione, ne dovrà essere data tempestiva comunicazione ad ARPAM 
ed agli Enti competenti e dovranno essere adottate le procedure previste dal D.Lgs. 152/06. I materiali di scavo 
che non rispettano i requisiti ambientali previsti dal D.P.R. n. 120/2017 dovranno essere gestiti come rifiuti. 
 
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti si fa presente che: 
 

 i rifiuti prodotti in fase di cantiere dovranno essere gestiti nel rispetto dei criteri di priorità di cui 
 

 uzione di interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti, 
disciplinati dalla parte IV del D.Lgs. 152/06 ed espressamente esclusi dal campo di applicazione del 
D.P.R. 120/2017 dovranno essere avviati prioritariamente a recupero piuttosto che a smaltimento; 

 i rifiuti da demolizione, debbano derivare da una demolizione altamente selettiva al fine di separare 
rifiuti pericolosi, rifiuti a base di gesso, ecc. da tutti gli altri ed avviarli a cicli separati di 
recupero/smaltimento con notevole beneficio del processo di recupero. 
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